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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicaziono 1311.

LEGGE 10 giugno 1026, n. 1028.

Conversione in Icgge del R. decreto 7 Mennaio 1926. n. 135,
col quale sono esonerati dal pagantento delle tasso e sopratasse
scolastiche gli studenti appartenenti a famig11e residenti nelle
provincie di. Zara, del Carnaro, dell'Istrla, nel circondari di Go·
rizia, Gradisca d'Isonzo. Idria, Postumia, Bolzano, Bressanone.
3ferano, Cavalese, e nella Dalmazia,

VITTORIO EMANUELE IIT

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELTA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati Isanno approvatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unicö.

E' convertito in legge il R. decretc 7 gennaio 1926, n. 135,
col quale sono esonorati anl Lagamputo dÞ11e tasse e sopra-
tasse scolastiche gli studenti aupartenenti a famiglie resi

denti nelle nrovincie di Zal'a, del Carnaro, dell'Istria, nei
circondarl di Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Idria, Postumia.
Rolzano, Bressanone, Meranö, Cavalese, e nella Dalmazia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
ela inserta nella raccolta nilleinle delle leittà e «lei decreti del

Re:mo d'Italia, mandando a chinuouw onetti di osservarla e

di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

FEDEŒ -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicaziono 1342.

ILEGIO DECllETO 3 giugno 1920, n. 1031.
Nomina di sindaci presso gli istituti zootecnici consorziali.

VITTORIO lulANUELE III
Pim GRAZu DI rda 1: PEft YOLONTÀ DELLA NAZIONE

ICE D'1TALIA

Vista la legge G luglio 1912, n. 832, enncernenté provYedl•
menti a tutela e ad incremento della produzione zootecnica
unzionale:
Visto il R. decreto G settembre 1923, n. 2215;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

¡nr l'ecouomia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Presso einseun istituto zootecnico consorziale, al cui mau•
h nimento concorre lo Stato, due sindaci, nominati dal MT-
nistero dell'econoniin unzionale, eserciteranno le funzioni -

di eni altari. 180 del codice di commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillá delld
Stato. sin inserto nella raccolta utileinle ilelle leggi e dei du-
creti del Regno sP1talia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a lionna, addi a giugno 1926.

YITTORIO E3LtNUELE.

BleLLtizzo.
Visto, il GuardasiUitli: Rocco.

Registrato alla Corte del conti, addl 23 giugno 1926.
liti del Governo registro 50, foglio 126. - CooP

Numero di mbblicazionc 1343,

IlEGIO DECllETO 3 giugno 1926, n. 103&

Chiusura del conto corrente istituito in virtù del R. decreto
19 ottobre 1919. n. 2214. per in concessione di anticinazioni allo

scopo di eseguire lavori a sollievo della disoccupazione.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GI:AZI.\ DT DIO T: l'ER TOLONTÂ OELLA NAZ10NE

RE D'ITATJA'

Visto il R. decretö 19 ottobre 1919. n. 2214;
Visto il R. decreto 14 ineno1023. n. 560:
Ritenuto che, ni sensi dell'art. 16 dl 11. decreto 30 di-

cembre 1923. n. 31R fu nitribnita alla fossa nazionale per
le assicurazioni suriali la facoltà di concedere antirivazioni,
al fine, di comho t tere, at tenunte e nrevenire la disocenon.

zionc; e che, perlauto, può essere disnosta la chiusura del

eniifo coireiite istituto col citato R deci'eto in ottobrt 1919,
r. 22l14 :

Visto il R. decretà 22 gennaiõ 1020, ii. 135:
Visto Port. 60 del R. doovata 1R növembre 1923, n. 2140:
Sentito il Consiello dai 31inistri:
Snlla pronosta del Nostr 3finistro Steretarin di Statò

ver le finanze, d'necordo col Afinistro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il conto correme. isiituito dall'art. in del IL decreto 19
of tobre 1910, n. 231A sar:'I wonoresso col '10 giugno 109(;

T1 tesoriere contrale del Regno effettnern, nel detto giorno,
il versamento della somma disponibile sul canto corrente
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stesso con imiputazione ad appositõ capitolo del bilancio del-
Pentrata, nella categoria a Movimento di capitali », da isti-
tuirsi modinate decreto del Ministro per le finanze.
Allo stesso capitolo dovranno imputarsi le somme, che

saranno successivamente versate dagli Enti debitori, in
cónto capitale ed interessi, per le anticipazioni ricevute.

Art. 2.

Il Ministerö dei lavori pubblici trasmetterà, entro il 30 set-
tombre 1926, alla Corte dei conti il rendiconto della ge-
stione del conto corrente medesimo. Tale rendliconto sarà cor-
redato, per quanto riguarda le anticipazioni concesso durante
il periodo di gestione anteriore al passaggio del servizio al
Ministero dei lavori pubblici, degli estratti delle delibera-
zloni prese dal Comitato speciale istituito con Part. 1 del
R. decreto-legge 28 novembre 1919, n. 2405, dalPUllicio na-
zionale per il collocamento e la disocculpazione, succeduto al
Comitato stesso.
Per quanto riguarda le operazioni effettuate durante il

periodo successivo saranno allegate al rendiconto le matrici
degli ordinativi di entrata e di uscita.
A dimostrazione, inoltre, dei risultati generali del conto

corrente, oltrechò l'estratto del detto conto, firmato dal teso-
riere centrale del Regno e vistato dal capo delPUfficio di

controllo, saranno alilegati i seguenti atti:
a) dimostrazione analitica delle anticipazioni concesse

ai singoli Enti e delle somme ricuperate in conto capitale;
b) dimostrazione analitica del conto degli interessi do-

vuti e versati dai singoli Enti debitori in relazione al capi-
tale, e ai periodi di esposizione totale o parziale di esso, con
la produzione di tutti quegli atti che risultassero necessari
per Faccertamento delle date relative ai periodi anzidetti;

c) dimostrazione analitica delle rimanenze a debito degli
Enti, sia in confo capitale, sia in conto interessi, con Pindi-
enzione delle sendenze fissate per l'estinzione dei debiti stessi
e delle garanzie offerte dai debitori, e con la produzione, al-
tres), di dichiarazioni, da parte degli Enti, che comprovino
la consistenza dei residui debiti anzidetti.

Ordinismo che il presente decretä, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugnö 192ß.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- Votri - GrearATI.

Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Redistrato alla Corte dei conti, addi 24 gi Uno 19¾.
Atti del Governo, registro 249, foglio 129. -- CooP

Numero di pubblicazione 1344.

REGIO DECRETO 7 giugno 1926, n. 1006.

Iscrizione di rendita a favore di Enti ecclesiastici conservati.

Viata la legge 15,agosto 1807, n. 3848, ed il relativo regde
lamento 22 agosto stesso anno, n. 3852;
Vista la legge 11 agosto 1870, n. 5784, allegato P.;
Visto Part. 21 della legge 7 luglio 1868, n. 4490;
Visti gli articoli 1 e 3 della legge 11 agosto 1870, ii. 5784,

allegato N; e l'art. 2 della legge 22 luglio 1894, n. 339;
Vista la legge 19 giugno 1873, n. 1402, ed il relativo rego-

lamento 11 luglio stesso anno, n. 1461,
Vista la legge 20 giugno 1900, n. 262;
Visto il R. docteto 21 dicembre 1922, n. 1680 ;
Visti i verhall delle prese di possesso eseguite, per gli efs

fetti della conversione, del beni immobili degli Enti morali
ecdlesiastici riportati nelPelenco annesso al presente decreto;
Viste le liquidaziani della rendita dovuta per la conversio.

ne dei beni immobili appresi dal Demanio agli Enti ecclée
slastici suddetti;
Sulla proposta del Nostrl Ministri Segretari di Stato per

le fluanze o per la giustizia e gli afferi di en1to;
Abbiamo decretato e decretinmo:

Irt. 1.

Le rendite dovute per la conversione dei beni iinmobili den
gli Enti ecclesiastici indicati nell'elenco controfirmato dai
Nostri Ministri Segretari di Stato per le finanze e per la

giustizig e gli affari di culto ed annesso al presente decrete
sono necertate nelle somme esposte alle colonne 8 e 10 del.
l'elenco stesso.

ATt. 2.

In relazione alPartieölo precedente dal fondo di rendita
sul Graai Libro del Debito pubblico istituito dal R. decreto
21 dicembre 1922, n. 1889, ed intestato al « Demanio delld
Stato per le iscrizioni di rendita da effettuarsi in esecuzione
delle leggi eversivo dell'Asse ecclesiastico, a favore del Fondg
per il culto, sia degli Enti ecclesinetici nosoggettati a conver.
sione » shra trasferita, con decorrenza dal 1 gennaio 1926,
la complèssiva rendita consolidato 3.50 per cento netto di
L. 3242.01 agli Enti ecclesinstici indicati nell'elenco annessd
al presente decreto, rispettivamente per le somme di rendita
ad essi assegnate nella colonna 10 delPelenco medesimo.
Sono accertate in L. 74,415.34 le rate di rendita netta mas

turate nel tempo decorso dalle rispettive prese di possessò
dei beni immobili fino a tutto il 31 dicembre 1925 e già pa.
gate od in corso di pagamento sul fondo di rendita avanti in-
dicato, nelle somme esposte alla colonna 24 delPannessd
elenco.

Ordinianto che 11 presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia ipserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osy
servarlo e di farlö osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.

PR GRA21A DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA VoLPI - Rocco.

- Visto, il Gttardasigilli: ROCCO.Vista la legge 7 luglio 1860, n. 8086, ed il relatifö regola Registrato alla Corte del conti, addi 18 giugno toe.
mento 211uglio stesso anno, n. 3070; Atti del Governo, registro 249, togho 108. - Coor.
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Numero di pubblicaziono 1345.

REGIO DEORETO 7 giugno 1020, n. 1032.
Spese per degenze ospitallere e cure balneo•termiche ed idro·

plalche del personale della llegla aeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PEE GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA

¡Visto il decreto Commissariale 15 agosto 1924 ;
Visto il R. decreto-legge 31 ngosto 1925, n. 1533;
Sentito il Cõnsiglio dei Ministri;
Sulla proposta. del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per Paero-
mantica, di c'oncerto col Ministro Segretario di Stato per le

finnny.e;
Abbiamo decretato e decretismo:

11Particolo 1 del decreto Commissariale 15 agosto 1924 è
boetituito il seguente:
« Le spese inerenti a degenze ospitaliere, a cure halueo-ter-

kniche ed idropiniche del personale militare e civile in ser-

visio attivo, a riposo ed in congedo della Regia aeronautica,
che ne abbisogni in seguito a lesioni o traumi riportati in
servizio o da esso derivanti, sono poste a carico del bilancio
del Ministero delPaeronautica ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLP1.

LVisto, il Guardasigilli: RoCCD.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 Qiugno 1928.
Wili del Governo, reDistro M9, foglio 127. - CooP

Numero di pubblicazione 1348.

REGIO DECRETO 10 giugno 1926, n. 1033.

FacoltA di collocare fuori ruolo un funzionario del Ministero
delPaeronautica.

VITTORIO EMANUELE III
PIDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

¡Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958;
¡Visto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per l'acro-
hautica di concerto col Ministro per le ßnanze e col Mini-
stro per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Un funziönario del Ministero dell'aeronautica pot1ù essere
collocato fuori ruolo per essere destinato a prestar servizio
presso PUnione edilizia nazionale.
In corrispondenza del collocamento fuori ruolo di cui al

precedente comma, sarà lasciato scoperto un posto nella to

bgile prganim cui appartiene il funzionario fuori ruolo.

Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufBeinle delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma, addì 10 giugno 1926.

sVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI - ÛIURIATI•

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ylegistrato atirt Corte (lei conti, addi 24 Øiugno 1924.
Alli del Governo, registro 2'e9, foglin 128. - COOP

Numero di pubblicazione 1347.

REGIO DECRETO 13 giugno 1926, n. 1030.
Modif1cazioni al regolamento per le gestioni aflidate ai con-

segnatar1=cassieri delle Amministrazioni centrall.

VITTORIO EMANUELE III

Prn GILtZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il 11. decreto 20 ottobre .1024, n. 1796, che approva il
regolamento per le gestioni altidate ni consegnatari-cassieri
delle Amministrazioni centrali.;
Sentiti il Consiglio di Stato e la Corte dei conti;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro SÞgretario di Statá

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli articoli 3, 12, 25, 29 e 38 del regolamento approvato
col R. decreto 20 ottobre 1924, n. 1790, sono modificati come
segue :

Art. 3. - Aggiungere il seguente comma prima dell'ultimo
teriodo:
« A favore del consegnatario-cassiere del hiinistero delle

colonie p<>tvanno disporsi aperture di credito per provvedere
a minute spese dai rappresentanza.
« Allo stesso consegnatario-cassiere i Governi coloniali pä-

tranno fare aperture di credito per provvedere nel Regno a
pagamenti di indennità di equipaggiamento, spese di viaggio
e indennità per trasferimento e tnissioni, sussidi urgenti e

spese casuali e a quegli altri pagamentl da eseguirsi in
straordinarie circostanze pei quali fosse, di volta in volta,
riconosciuta dal 31inistero delle colonie l'indispensabilità
dell'eseenzione immediata ».
Art. 12. -- Aggiungere 11 seguente comma :

« Per il 3finistero della guerra, il limite è elevato a
L. 4000 ».

Art. 2.5. - Al 1° comma è sostituito il seguente:
« Nessuna variazione può essere registrata nelle suindicate

scritture dei mobili senza Pantorizzazione scritta del Prov -

veditorato generale. L'emissione del conseguente ordine a

matrice, figlia e contromatrice avverrà a cura dei competenti
consegnatari-cassieri ».
Art. 20.
- Sostituire nel 2° comma:

« vice consegnatario-enssiere a e « vice consegnatario »;
sopprimere le parole: « dell'aeronautica ».

Aggiungere il sognente comma:
« Per i casi di assenza o di impedimento del consegnatario-

enssiere, le singole Amministrazioni potranno nominare co.1

apposito decreto, di concerto col Ministro per le finanze, il
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funzionario i funzionari incaricati a sostituirlö, i quali
dovranno essere dello stesso grado prescritto per i conse-

gnatari ».
Art. 38. -- Aggiungere, dopo « Ministero délPinterno » le

parole « delle colonie ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e dei dt-
.creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

blUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Itocco.

Itegistrato alla Corte dci couli, addi 2's giugno 1926.
Atti del Governo, registro 50, foglio 131. - CooP

Numero di pubblicazione 1348.

RELAZIONE o REGIO DECRETO 7 giugno 1926, n. 1035.
586 prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto nello stato di previsione della spesa del Alinistero delle
finanze, per l'esercizio finanziario 1925=26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le
finanze, a S. M. il Re, in udienza del 7 giugno 1926, sul
decreto elle autorizza una .W prelevazione dal fondo di
riserva per le spese inipreviste dell'escreizio finanziario
1925-26.

MAESTA',
Per necessità varie, allo quali o da provvedere con croga-

zioni sul fondo per spese casuali, a dispostzione dolla Presidenza
del Consiglio dei Mmistri, si rende indispensabile aumentare la
dotazione del relativo capitolo nel bilancio del Ministero delle
11nanze, della soluula di L. ¾0,000.

A ciò può provvedersi mediaute prelevamento dal fondo di
riserva per le spese impreviste, como dal decreto cho il riferente
si onora di sottoporre alla Augusta sanzione della Maesta Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PIDR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità geuerale dellò Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440;
Visto che sul fondo di riserva per le spese im.previste in-

scritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per fl'esercizio finanziario 1925.26,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire

14,415,100 rimane disponibile la somma di L. 584,891;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unicö.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al
capitolo n. 335 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nietero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, è

autorizzata una 586 prelevazione nella somma di L. 350,000,
da portare in aumento al capitolo n. 54: « Spese casuali della
Presidenza del Consiglio dei Ministri », dello stato di pre-
visione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

convalidazione e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiaio del Regno. Il Mini-

strU propönente è autorizzato alla presentazione del relativ
disegno di icgge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 ginguo 1920.

,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 24 UiNgno 1920.
.illi del Governo, registro 2W, foflio DO. - CooP

Numerb di pubblicazionc 1349.

REGIO DECIŒTU 17 giugno 1926, n. 1039.

Proroga del termine di cui al R. decreto Il marzo 1926, n. 414,
circa la disciplina della costituzione e degli aumenti di capitale
delle società per azioni.

VITTORIO EMANUELE III

PEU GRAZIA DI DIO PER VOLONTA DELLA NAZIONID

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 413, che disci-
plina la costituzione e gli anmenti di capitale delle societ&
per azioni;
Visto il R. decreto 11 marzo 1020, n. 414;
S'ulla proposta del Nostro Ministro Segretarió di State

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Artioolo unied.

E' prorogato al 30 settembre 1920 il termine di cui al R. de-
creto 11 marzo 1920, n. 414. per l'applicazione delle norme

dettate dal R. decreto-legge 11 marzo 1926, n. 413, circa la
disciplina della costituzione e degli aumenti di capitale delle
società per azioui.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei du-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: ROCCO.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 24 giugno 1926.

Atti del Governo, registro eso, fogifo 135. - Coor

Numero di pubblicazione 1350.

REGIO DEORETO 27 maggio 1926, n. 1037.
Cessione della concessione della costruzione e dell'esercizio

della ferrovia Ferrara.Codigoro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 25 febbraio 1920, n. 492, col quale
è stata approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata
il 1ß febbraio 1926 per la concessione, alla Società anoninfai
ferrovie e tranvie padane, della costruzione e dell'esercizid
della ferrovia Ferrara-Codigoro;
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Visto Pistanza 1• aprile 1920, con la quale la Società fer-
rovie e tranvie padane ha chiesto di poter cedere la conces·
aione della linea in favore della Società emiliana per costru-
sione ed esercizio di ferí•ovie e tranvie;
Visto il contratto alPuopo stipulato fra le due società an-

sidette il 15 maggio 1920, e registrato fiscalmente in Milano
il 18 maggio 1926, al u. 1818 del vol. 3047 atti privati, esatte
IL. 33.10 ;
Visto il testo .unico 9 inaggio 1912, n. 1447, sulle ferrovie

concesse all'industria private, le tranvie extraurbane e le
alitomobili;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Società anonima emiliana per la costruzione ed eser

cisio di ferrovie e tranvie, con sede in Milano, è riconosciuta
concessionaria della costruzione e dell'esercizio della fer-
rovia Ferrara-Codigoro in luogo della Società anonima fer-
rovie e tranvie padane, alla quale deve intendersi subentrata
in tutti gli obblighi e diritti inerenti Šlla concessione stessa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italis, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dató a Roma, addì 27 maggio L926.

,VITTORIO EMANUELE.

GIva1ATI - VOLPI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 24 giugno 1926.
Atti del ßoverno, registro 2À9, foglio 132. - CooP

Numero di pubblicazione 1351.

REGIO DECILETO-LEGGE 17 giugno 1926, n. 1038.
'Nomina di 31arescialli d'Italia e disposizioni relative a tale

grado.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAËIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi 11 marzo 1926, un. 396 (art. 2), 397 e 398

(art. 4) sull'ordinamento del Regio estreito, sullo stato degli
miliciali del Regio esercito, della Regia marina e delÌa Re-
gia aeronautica, e suill'avanzamento degli ufficiali del Regio
esei•cito;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di sistemare in

modo definitivo i quadri dell'Alto Comando del Regio eser-

cito ;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Goverrio Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra;
Abbiamo decretato e decretismo :

Art. 1.

I seguenti generali d'esercito sono nominati Marescialli
d'Italia :

8. A. R. Emanuele Filiberto di Savoia, Duca d'Aosta.
Pecori Giraldi nobile patrizio di Firenze conte cav. Gu

. glielmo.
Giardino,cav. Gaetano.
Badoglio cav. Pietro.
Caviglia cav. Enrico.

Art. 2.

Quando uno o più Marescialli d'Italia ricoprano una o più
cariche previste dalle disposizioni vigenti per il grado di ge-
nerale d'armata, si intende diminuito di altrettaliti il numer¢
dei generali d'armata.

Art. 3.

I 3Iarescialli d'Italia e i generali d'armata di cui all'art. 4
del II. decreto-legge 31 marzo 1926, n. 537, al compimento dél
68° anno di età verranno dispensati da ogni outre di impieg¢
o di servizio, rimanendo tuttavia, nei ruoli del servizio.per·
manente, a disposizione del Governo per assumere eventuali
incarichi di carattere temporaneo.
Il presente articolo non si applica ai Alarescialli d'Italia

nominati con R. decreto legge & novembre 1924, n. 1908...

Art. 4.

I Alarescialli d'Italia di cui al precedente art. 1 continue-
ranno a fruire del trattamento economico attualmente go-
duto. L'indennità militare sarà però loro corrisposta nella
misura stabilita dall'art. 1 del R. decreto-legge 10 febbraio
1926, n. 200.
Essi conserveranno l'intero trattamento suaccennato an-

che nel caso previsto dal precedente art. 3.

Art. .5.

Il presente decreto, che entra in vigore dalla data della'
sua pubblicazione, sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge e il Ministro proponente è autorizža-to
alla presentazione (lel ielativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä

Stato. sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dW-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque sýetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 giugno 1926.

VITTORIO E31ANUELE.

3ÍUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: ROCCo.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 giu0no 1926.

titi del Governo, registro 240, fogHo 133. - CooP

PillElllllilt il IEliflH.litt il Pilllifill

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1020, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data

20 giugno 1926, n. 1539, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della

Camera dei deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge
del R decreto-legge 5 giugno 1926, n. 956, concernente la proroga
al 30 giugno 1927 del divieto d'esportazione del frumento.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si
notifica che S. E il Ministro per le finanze, con nota in data

20 giugno 1926, n. 1538, ha ipresentato all'Ecc.ma Presidenza della

Camera del deputati il disegno di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 5 giugno 1926, n 957, concernente l'ammis-

sione di nuove merci al beneficio della temporanea importazione.

TO'ÀMÅSi COfÌÍT.b gerenft " '

Roma - Stabillmento Poligrafico dello Stato.


